
SINDROME La sindrome asiatica non si è

esaurita, il rally dello yen spaventa, e le Borse

di tutto il mondo aprono in deciso calo anche

questa settimana. Lo yen infatti sale ai massi-

mi da tre mesi sul dol-

laro e l’euro facendo

anche crollare la bor-

sa di Tokyo di oltre il

3%, mandando in fumo i guada-
gni realizzatidall’iniziodell’anno.
Giù tra il 3% e il 4% i listini di
Taiwan, Hong Kong, Singapore e
Seul, mentre la Borsa australiana
ha perso il 2,3%. Lo scossone asia-
tico si è subito ripercosso su Wall
Street e sulle Borse europee, deter-
minando la quinta seduta conse-
cutiva all’insegna delle vendite,
anche se l’Europa riesce comun-
queacontenere leperdite inchiu-
sura.
Fra lepiazzepeggiori,quelladiMi-
lano, con il Mibtel che ha lasciato
sul terreno l’1,14%, seguita da
Francoforte (-1,04%), Parigi
(-0,56%) e Londra (-0,75%, con
BritishAirwayscheperdel’8%,pa-
gando l’ipotesi di accordo sulla li-
beralizzazione del trasporto aereo

raggiunta da Stati Uniti e Unione
Europea).Cedono inparticolare il
comparto petrolifero e quello del-
le materie prime, ma si segnalano
cali vistosi anche tra le compa-
gnie aeree, gli automobilistici e
nei servizi finanziari.
A Piazza Affari, giornata nera so-
prattutto per Fiat, che cede il
3,05% con scambi per oltre il 5%
del capitale, Pirelli (-2,96%), Tele-
com (-2,16%, in attesa del consi-
glio di amministrazione di giove-
dì), Alitalia (-2%), ma anche per
bancari e assicurativi.
Tonfodell’immobiliareIpial rien-
tro nelle contrattazioni, dopo i
due giorni di sospensione seguiti

all’arresto del suo presidente e
azionista di controllo, Danilo
Coppola. Il titolo lascia sul terre-
no il 9,44% (ultimo prezzo 6,77
euro, nuovo minimo dal dicem-
bre 2002).
Tra i pochi titoli in controtenden-
za, Enel guadagna lo 0,5% su spe-
culazioni che la tedesca E.On pos-
sa essere interessata al colosso ita-
liano.
Complessivamente, comunque,
inunasettimanal’indicediPiazza
Affari è sceso del 6,45%. Restano
elevati i volumi scambiati, co-
munque inferiori rispetto ai re-
cord della settimana scorsa (7,5

miliardi di controvalore).
Che cosa sta succedendo, dopo il
crollo di Shangai della settimana
scorsa? Che cosa pesa sui mercati
finanziaridi tutto ilmondo?Disi-
curo, i timori per un rallentamen-
to dell’economia Usa più forte del
previsto, ma in realtà, secondo gli
operatori, le turbolenze che da
una settimana stanno mettendo
infortedifficoltà imercatinonso-
no i sintomi di una nuova crisi
asiatica, nè la prova generale di
una recessione negli Usa, ma una
«forte correzione» al ribasso che
«non è destinata a durare a lun-
go». Questa, almeno, è l’opinione

piùdiffusatragli esperti sugli scos-
soni che da martedì scorso fanno
tremare i mercati, spingendo in
su lo yen e in giù le piazze aziona-
rie mondiali.
Si tratterebbe, insomma, di una
correzionechenonvadrammatiz-
zata, cheporterà ancoraaqualche
turbolenza,machenondovrebbe
durare molto a lungo. Anche per-
chè dal punto di vista dei fonda-
mentali dell’economia è cambia-
to poco. Il rischio più forte è una
crisi del settore immobiliare Usa,
che - questa sì - potrebbe anche
avereripercussioniserie sul rallen-
tamento dell’economia america-

na.
Tornando a Milano: Piazza Affari
nel mese di febbraio, che si è con-
clusoconunabruscafrenatadei li-
stini, ha segnato il record storico
di scambi su azioni (9,6 miliardi
di euro per 510 mila contratti). È
uno dei dati che emerge dalla no-
ta mensile di Borsa italiana, che
ha visto i principali indici chiude-
re in positivo rispetto a un anno
prima,maincalorispettoagenna-
io. La capitalizzazione delle socie-
tàquotatesi èattestataa783,8mi-
liardi, in calo dell’1,7% rispetto a
gennaio e in crescita del 7,1% su
febbraio 2006.

Giornata nera
in piazza Affari
per Fiat, Pirelli, Alitalia
In caduta il settore
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Non è ancora finita
la paura sulle Borse

L’allarme sui mercati asiatici contagia
l’Europa. Milano contiene la flessione all’1,14%
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D’Alema:
«Interesse
cinese
per Alitalia»

■ di Laura Matteucci / Milano

■ «Posso dire che c’è un inte-
resse cinese per Alitalia». Lo
ha detto ieri sera il ministro de-
gli Esteri, Massimo D’Alema,
parlando a Milano ad un con-
vegno organizzato dalla Fon-
dazione Italia-Cina.
«La strada che abbiamo scelto
- ha detto D’Alema - è quella
di mettere in vendita il con-
trollo pubblico di Alitalia. La
mia personale opinione è che,
una volta privatizzata, Alitalia
sarà naturale un secondo step.
Farlo in Europa può significa-
re farsi comperare da qualcu-
no. È naturale che Alitalia cer-
chiun partner lontano dall’Eu-
ropa».
«Da questo punto di vista - ha
aggiunto il responsabile della
Farnesina - posso testimoniare
che c’è un interesse dei cinesi.
Hanno guardato i conti con
una certa preoccupazione e i
rapporti sindacali e la preoccu-
pazione non è diminuita. Han-
no però detto di essere pronti
a discutere». Il vicepremier ha
quindi spiegato che sarebbe
importante per l’Italia diventa-
re l’hub di ingresso dei cinesi
in Europa: «Dobbiamo fare
con la Cina ciò che è stato fat-
to con il Giappone. L’idea è
che i cinesi che arriveranno
nei prossimi anni in Europa
passino dall’Italia proprio co-
me accade con i giapponesi».
Il vicepremier e ministro degli
Esteri ha parlato innanzi a una
nutrita platea di imprenditori
ed esponenti della finanza mi-
lanese e italiana, intervenuti
alla cena organizzata dalla fon-
dazione presieduta da Cesare
Romiti, anch’egli presente alla
serata.
 m. c.
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